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RAPPORTO 



Dei progressi delle Scienze , Arti, e Manifatture 
in Toscana nell'anno Accademico 1817 e 1818. 



DEL SIG. TARTINI. 



Fu detto altre volte che una Nazione indu- 
striosa la ' quale si occupa nella cultura più conve- 
niente delle sue terre , o si applica alle Scienze , e 
alle Arti, o perfeziona le Manifattore , raddoppia 
in certa maniera le sue braccia, ingrandisce le sue 
forze, fabbrica la felicità sì universale, che privata 
degli individui che la compongono , s'inalza in 
somma al di sopra del livello di tutte le altre , o 
meno studiose , o più trascurate di lei . Inutile sa- 
rebbe ormai il perdersi nel rispondere agli assurdi 
argomenti di pochi spiriti pregiudicati i quali sfor- 
zandosi di ci u fiere tutti gli espedienti che potreb- 
bero favorire T industria vorrebbero renderla incep- 
pata piuttosto che incoraggita , persuasi a torto che 
essa possa divenir talvolta dannosa , e che ogni di- 
minuzione di mano d'opera in una manifattura 
tolga il lavoro, e la sussistenza ad una proporzio- 
nata quantità d'Operai. Non sanno essi che V in- 
dustria non ha limiti, che il consumo delle maui- 



fatture si aumenta in ragione della diminuzione del 
prezzo , e del miglioramento nella qualità della 

merce, che le Nazioni più libere nell'esercizio 
delle loro manifatture furono sempre le più indu- 
striose, che le più industriosa son lo più ricche. 

Tutte le volte che un disinteressato amor nazio- 
nale, un lodevole spirito di emulazione , una giusta 
osservazione dei fenomeni della nature , ed una 
conveniente applicazione di questi ultimi si uni- 
ranno concordemente a promuovere Y incremento 
delle Arti , e delle Manifatture sotto la protezione 
di una legge benefica che favorisca intieramente la 
Libertà commerciale , si otterranno vantaggi incal- 
colabili , sì per avere aumentate le rendite di uu 
Paese , come per aver procurate a tutti i suoi abi- 
tanti delle utili, e lucrose occupazioni . 

La Toscana ha cominciato da alcuni anni a ve- 
der grandemente migliorati i suoi sistemi d' Agri- 
coltura , coltivate le Arti con successo , perfezionate 
le Manifatture , introdotti nuovi traffici o non co- 
nosciuti, o trascurati (inora . Chiamato al piacevole 
incarico di rendervi conto dei progressi che le 
Scienze , le Arti , e le Manifatture hanno fatto nella 
miglior parte d'Italia nel decorso anno Accademico, 
a ragione v'invito, o Signori , a rallegrarvi nel trovar 
quell'amor dello studio che rese una volta celebri 
per tutto il Mondo i nostri Padri , tuttora vivente 
ne' nostri concittadini figli non degeneri da quelli. 

Quel nuovo stabilimento espressamente istituito 
da pochi anni nell'Accademia delle belle Arti di 
questa Città per il miglioramento delle Manifat- 
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'uro , per istruire , e stimolare all' emulazione gli 
Artigiani , per far loro conoscere i lumi che tutto 
giorno spargono le scienze, e i vantaggi che pos- 
6on derivare nella pratica , ha date le prove più in- 
negabili della sua utilità. , 

Nou pochi , e assai interessanti lavori sono stati 
resi di pubblica ragione dallo zelo, e dall'attività 
di quelle dotte persone che le loro mire dirigono 
u questo nobile oggetto . 

I/Arte di ottener l'oro dalle vecchie cornici di 
legno per quanto esercitata da molti non era per- 
fettamente conosciuta . Certe specie d' ammanniture 
trattate con i metodi ordinarj , mentre si bruciano , 
formano un sulfnro d' oro , che essendo solubile 
neir acqua , fa sì che 1' oro se ne va per lavature e 
non resta combinato sotto forma d' amalgama col 
mercurio . Per questa ragione accadeva talvolta che 
i lavoratori d' oro vecchio quanto più macinavano , 
e lavavano le dorature , tanto meno oro ottenevano. 
11 Sig. Professor Gazzeri che riconobbe il primo 
la causa di tali perdite propose un sistema diverso 
dagli usati finora , e preferibile a quelli , del quale 
i buoni risultamenti ha dimostrati con una bella 
serie di esperienze . 

I tenutivi fatti negli anni decorsi per ottenere 
il borace facendo uso dell' acque del Lagone di 
Monterotondo , le quali al pari delle altre dei La- 
goni di Montecerboli , e Gerchiajo contengono in 
quantità dell' acido borico , si aon continuati con 
successo felicissimo dai Sig. Guerrazzi , il quale 
ci ha presentate le mostre del suo borace simile 
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perfettamente al migliore che si trovi in Com- 
mercio . 

11 Sig. Filippo Manetti ha presentato in que- 
st' anno all'adunanza degli Artisti un Metronomo , 
strumento destinato a misurare il tempo della Mu- 
sica da esso immaginato , il quale meritamente 
riscosse il pubblico applauso si per la semplicità , 
e bellezza della sua costruzione , come per l'assoluta 
superiorità che li fu accordata sopra un altro stru- 
mento di simil genere venuto da Vienna, e pre- 
sentato all' istessa Adunanza. 

Il Rame , metallo duro , e tenace, duttile , e mal- 
leabile a preferenza di ogni altro fu scelto per la 
costruzione di molti utensili nccessarj nelle diverse 
Arti . Ma la facilità con cui è attaccato dalle ma- 
terie che si trovano con lui a contatto, e i danni 
gravissimi che possono derivare dal verderame , 
e dai differenti sali di questo metallo avrebbero 
fatto abbandonarne 1' uso , se il sistema introdotto 
in seguito di stendere lo stagno in forma di strato 
sottile sulla superficie interna di tutti i vasi di rame 
non fosse stato creduto bastante per rimediare 
a tale sconcerto. Impegnati gli Artisti a cercare 
un mezzo per render lo stagno più duro, e più. 
aderente che fosse possibile ai vasi su cui si stende, 
hanno trovato che legato con una ottava parte del 
suo peso di ferro , e applicato con i metodi soliti 
sopra gli altri metalli forma una stagnatura meno 
liscia,, più granulosa dell'ordinaria, ma estrema- 
monte dura, ai durevole. Il Sig. Dott. Carlo Cala- 
mandrei ne ripetè il primo fra noi la prova, c 
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raccomandò questo sistema di stagnatura mostran- 
pone le solidità, e la salubrità. 

Si è appresa a meraviglia in Firenze l'arte dì 
fare acquistare alle Latte il marmorizzato col me- 
todo del Sig. Baget . 11 Sig. Marchese Kidolfi , ed 
il Sig. Professore Antonio Targioni ne insegnarono 
la pratica ai nostri Artisti , i quali con molto suc- 
cesso l'applicarono all'ornamento di varj mobili. 

Il Sig. Marchese RidolO ha additalo di più un 
metodo per lasciare a queste latte degli ornati , o 
cifre di color d' oro e d' argento. 

L'ovvia osservazione che ai forni di fusione del 
ferro avanzava una gran quantità di gas combusti- 
bile aveva fatto concepir Y idea di utilizzarlo; si è 
di fatto ora trovato il mezzo di trarne profitto , 
poiché introdotto nei forni da calcina , e da mattoni 
ne ha resa più economica la cuocitura , ha cemen- 
tato 1' accia jo, enei forni di reverbero ha infuo- 
cate le palle da cannone di ferro fuso per ribat- 
terle , e ha scaldato le verghe di ferro per assotti- 
gliarsi al distendiuo . 11 Sig. Dottor Cioni, nume- 
rando i vantaggi ottenuti ovunque da tale applica- 
zione , pensò che si potesse ancora fra noi adottare 
una tale industria in molte manifatture e ne pre- 
scrisse i mezzi . 

Il Sig. Enrico W. Riveley Inglese di Nazione, e 
stabilito da lungo tempo a Livorno dopo aver tro- 
vato che i forni a gola sono i più adattati, e i più 
economici per la fusione dei metalli ha istituita 
una fonderia nella quale il Sig. Lorenzo Lera di 
Lucca ha eseguite felicemente delle fusioni i»t 
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grande anche per Y estero , e segnatamente quella 
di una gran macchina da batter le Monete per la 
Barberi a. 

Le macchine a vapore applicate alla macina- 
zione dei grani, e alla Navigazione, introdotte come 
mezzi di facilitamento in molte manifatture, si sono 
estese in Toscana . A Livorno si sono stabiliti dei 
Mulini a vapore per la macinazione dei Cereali . 
Essi sono costituiti da due macchine a doppio ef- 
fetto ciascuna della forza di 3o cavalli e capace di 
tenere in continua azione sei macine atte a pro- 
durre sei staja di farina 1" ora . Il meccanismo è ben 
inteso , lo stabilimento é costruito con magnificen- 
za , e solo sembra che siavi da desiderare un» 
maggiore economia nel combustibile. 

E quivi giova il rammentare la felice riuscita che 
ha avuta la macchina di recente inventata dal Sig. 
Francesco Petrioli per macinare il grano con la 
forza di un sol cavallo . 

Celebri nella storia dell' Ottica , e feconde forse 
di conseguenze importanti saranno la costruzione 
del Microscopio del Professore Amici di Modena , 
il quale dà un ingrandimento straordinariamente 
superiore agli altri ottenuti finora , e la correzione 
che T istesso Autore ha indoUa nella Camera lucida 
di Wollaston, togliendo l' immensa difficoltà che 
incontravasi nel servirsene per la perdita continua 
che l'occhio ad ogni più piccolo movimento faceva, 
o dell' immagine da copiarsi, o della mano che co- 
piava, il Sig. Marchese Ridolfi seguendo la felici s- 



sima idea di applicare quest* ultima al microscopio 
comune ha aggiunto al vantaggio di veder distinta- 
mente i corpi piccolissimi quella egualmente pregia- 
tile di poterli disegnare con precisione, e comodità. 

La cultura della paglia da cappelli , e la lavora- 
zione dei cappelli medesimi, rami d'industria tanto 
interessanti per il nostro paese si sono prodigiosa- 
mente estesi in Toscana dopo 1 emanazione di 
quella legge istessa che al dir di qualche cattivo pen- 
satore avrebbe dovuto danneggiarne la manifattura. 

Ben a ragione potremo noi rallegrarci se una 
leggiera amarezza non recasse il timore che tal 
manifattura tolga delle braccia alla coltivazione delle 
terre . 

K a questo proposito merita esser rammentato 
un lavoro del Sig. Marchese Ridotti , il quale ha ri- 
trovato nell' Ho le us lanatus, pianta che nasce quasi 
spontaneamente in tutti i campi, un buon succedaneo 
alla paglia da cappelli. Dopo avere opportunamente 
imbianchiti li steli di questa pianta ha fatte tesserne 
le treccie, le quali riescono belle , e stabili a para- 
gone quasi delle treccie di paglia di grano. 

Le arti della lana, e della seta sorgenti una 
volta della immensa ricchezza dei Fiorentini, avvilite 
per un tempo risorgono ora fra noi. Quest' ultima 
in specie richiamata in vita da una legge, che ne 
favorisce la libera circolazione , dopo le numerosi 
piantate dei Gelsi eseguite in questo anno, tornerà 
ben presto all'antico splendore rendendo il premio 
più gradito a quest'illustre Accademia , la quale 
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pensò di spedire un allievo alla scuola del benem*. 
rito Sig. Conte Dandolo per trasportare fra noi i 
suoi utilissimi metodi , e precetti. 

La Toscana che diede una volta i vini alle altre 
nazioni si era da quelle lasciata superare nella loro 
manifattura. I buoni metodi cominciano finalmente 
a praticarsi anche fra noi : non più s incontrano i 
cost detti vini di prima beva che non potevan senza 
alterarsi oltrepassar l'Aprile del primo anno 5 molti 
bravi, e forti proprietarj hanno cominciato a fab- 
bricare i loro vini con tutt* altro sistema; il popolo 
che gli ha gustati, comincia a distinguerne lasuperio- 
riti ; ben presto il nostro paese sarà abbondante 
dei vini più squisiti , e più scelli. Il Sig. Midolli in 
una sua Memoria che ha veduta da poco la luce, e 
che dovrebbe trovarsi nelle mani di tutti i fabbri- 
catori di vino , ha indicati i migliori sistemi per tal 
manifattura con una chiarezza, ed una precisione 
tale da ridurre quei precetti adattati all'intelligenza 
di ognuno che voglia apprendergli , e mettergli in 
pratica. -*t»** - 

E la Geodesia, scienza tanto interessante, e ne- 
cessaria per gli astronomi, per i geograG, per i navi- 
gatori eravi trascurata iu Toscana che di niun punto 
si conosceva la posizione vera , se se ne tolgano 
quei pochi ove era stabilito qualche osservatorio, 
e quei pochissimi del Porlo , Rada , e costa finitima 
di Livorno, dei quali avevamo una descrizione suffi- 
ciente. 11 P. Inghirami Astronomo di questa Città 
ha da qualche tempo per ordine del nostro Governo 
intrapresa una completa, ed esatta triangolazione di 
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tutto il (iran-Ducato. Resultati più belli sperar noit 
polcvansi , come chiaramente lo mostrano tre ec- 
cellenti Memorie (inora pubblicate, le quali servono 
a (issare le posizioni delle Città di Prato, Pistoja , 
Volterra , S. Miniato , Fiesole, come di molti altri 
punti non meno interessanti, e a render conto della 
misurazione di una lunga base da esso felicemente 
eseguita nella pianura compresa fra le Città di Pisa, 
e di Livorno. 

Fra le fabbriche numerose che sparse vediamo 
nel nostro paese , e nelle quali tutto di s' introdu- 
cono interessanti miglioramenti, destinate alla com- 
posizione , ed alla cottura di tanti materiali diversi 
atti alla costruzione degli edifizj, delle diverse spe- 
cie di vasellami per gli usi delle arti, e della vita, 
merita di esser nominata a preferenza la fabbrica di 
porcellane di Doccia. I perfezionamenti indottivi 
dallo studio indefesso , dalle cure continue del Sig. 
Marchese Carlo Leopoldo Ginori, proprietario di 
questo interessante stabilimento, intelligente, ricco 
di cognizioni acquistate negli studj , e nei viaggi 
Y hanno resa sicuramente uno dei belli ornamenti 
della nostra Toscana. L'impasto della terraglia, la 
lucentezza delle vernici, la vivacità dei colori , la 
buona scelta dei modelli , Y eleganza degli ornati 
rendono i suoi lavori belli al paragone di quelli 
delle fabbriche più famose di Europa. Il sistema 
nuovo di tornire col graffietto, d'improntare le stufe 
nelle forme, di tirare a trafila i così detti chiodi, e 
bachi che servono a sostenere i pezzi da cuocersi 
nella fornace sono stati nel tempo istesso mezzi di 
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perfezionamento, e di acceleramento nel lavoro, e 
di facilitazione ai poco esperti operaj. Ma somma 

lode al medesimo deesi per la costruzione di una 
vasta fornace da esso immaginata a quattro piani , e 
a dodici Allandiere, cioè col fuoco atre piani , di- 
viso in quattro focolari per piano. Questa fornace 
che ìieir anno decorso fu eccellentemente descritta 
dal Sig. Professore Antonio Targioni, messa final- 
mente alla prova Ita dati quei risultati che a ragione 
si speravano : una miglior cottura dei lavori messi 
in fornace, un nolahil risparmio di tempo, minor 
consumo di combustibile , maggior quantità di la- 
voro. Si son fatte tre cotte in questa fornace nei 
giorni 3o. Luglio, 2y Agosto, 25 Settembre, nelle 
due prime delle quali s'incontrarono alcuni, sebben 
leggierissimi inconvenienti, ai quali fu rimediato nella 
terza che è riuscita a perfezione ; si osservò nelle 
prime che tutte le Allandiere non tiravano egual- 
mente forse per una non adattata disposizione dei 
materiali contenuti nelP interno della fornace, che 
il fuoco non si comunicava da un piano all' altro in 
tutti i punti egualmente, ragione per cui si otten- 
nero alcuni pezzi troppo cotti , o come dicesi torti, 
altri non cotti abbastanza. La porcellana non riuscì 
di un colore bianchissimo. Piccole variazioni im- 
maginate da quel Sig. Marchese hanno tolto qualun- 
que sconcerto. Invece di un cammino che impian- 
tato nella volta della cavità inferiore era destinato 
a portare il fuoco nella superiore, si sono sostituiti 
un numero di condotti di una più piccola superfit ir 
ciascuno sparsi simetricamente nell' ampiezza della 
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volta, perchè il faoco si comunichi di cavità in ca- 
vita più diviso | più eguale . È stata opportunamente 
variata la disposizione interna dei materiali . Ab- 
bandonato l'uso di murare le Allandiere di un pia- 
no mentre si porta il fuoco al superiore , operazione 
che richiedendo la perdita di un certo tempo pro- 
duceva necessariamente un leggiero raffreddamento 
della fornace , si sono sostituite delle valvole di 
ferro fuso , le quali tutte contemporaneamente , e 
in un momento chiudouo le Allandiere. Dopo tali 
cangiamenti si è fatta la terza cotta . La cavità in- 
feriore era piena di porcellana , la seconda di ter- 
raglia all'uso di Wedgewood, la terza di ina j elica, 
la quarta di bistugio , cioè di pezzi di porcellana a 
o di majolica che si espongono ad un tal grado di 
calore per indurirli , e renderli in grado di pren- 
der la vernice . In tutte le cavità erano contenuti 
ventimila pezzi di lavoro . Nei tempo di sole ore 
ventuna si cossero a perfezione tutte le terre diverse 
contenute in questa Fornace, le quali con gli anti- 
chi metodi in altra Fornace avrebbero richiesto un 
tempo lunghissimo , e un consumo di combustibile 
eccessivameute più grande per cuocersi . Il metodo 
introdotto per servire questa fornace è cosi sem- 
plice da non esigere Y esperienza d' un antico for- 
naciajo per esser ben regolata, servendo a tal' uopo 
chiunque meno esperto operajo. Questa fornace sarà 
ben presto in grado di dare una cotta per setti- 
mana , e in conseguenza una quantità infinitamente 
maggiore di lavoro , del quale lo spaccio sollecito , 
assicurato ormai anche per l' estero , formando la 
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prosperità di questa importante manifattura recherà? 

un vantaggio considerabile al nostro paese. 

Non meno grata dovrà esser la nostra popola- 
zione al medesimo Sig. Marchese Ginori che molte 
cure, e non lievi somme ha spese per ricercare 
nel suolo Toscano i materiali necessarj alla lavo- 
razione della Porcellana . Le terre argillose da esso 
trovate ali' Isola dell' Elba , del Giglio , e alla Pia- 
nosa , per quanto non possauo essere usate sole , 
unite con le altre opportunamente , riescono benis- 
simo . Il Sig. Marchese fiidolfi ha unite le sue 
premure a quelle del Sig. Marchese Ginori, esa- 
minando con analisi le parli componenti di queste 
terre . Ecco i resultati delle sue esperienze : 



Terra di Campo. 



Terra di Giglio . 



Allumina 33. 2. Allumina. 

Silice 38. o. Silice. . . 

Carbonato calcareo. 23. 8. Calce. . . 

Ferro. % 5. o. 



Greggio. 

Allumina 32. 2. 

Silice. ....... 5o. o. 

Carbonato calcareo. 18. o. 

Ferro o. 8. 

Acqua 19. o. 



. 14* 3. 
. 73. 5. 
. 2.8. 



Ferro 7. o. 

Ferro ossidato ... 2. 4. 

Terra di Chiesi, 
altra greggia. 

Allumina 34* o. 

Silice 32. o. 

Carbonato calcareo. 1 6. 2. 

Ferro o. 3. 

Acqua 16. o. 
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Segue la detta lavata . 



Allumina 44- 6- 

Silice 38. o. 

Carbonato calcareo 6. 4* 

Ferro» . ì. 3. 

Acqua 9. 7. , 



Le quantità del Carbonato calcareo , e di ferro , 
che in maggior, o minor dose contengono tutte 
queste terre farebbe che le porcellane con esse 
composte diverrebbero opache, pesanti , e mac- 
chiale 1 Per rapporto alle terre del Giglio , in par- 
ticolare la silice che vi si contiene in tanta quan- 
tità , le renderebbe di una troppo sollecita fusione. 
È necessario per questo dopo averle purificate con 
opportune lozioni > unirle ad altre terre , le quali 
non contengono , o almeno in piccolissima quan- 
tità , il ferro , e la calce. Resta forse a sperare che 
le sopraindicate proporzioni varieranno a seconda 
della profondità dalla quale si scavasse l'argilla , 
specialmente sapendosi che le terre di Vicenza , e 
del Tirolo sono state trovate capaci per tal genere di 
fabbricazione solamente ad una notabile profondità. 

Ecco i fatti più interessanti che riguardano 
l'incremento delle Scienze, delle Arti, e delle 
Manifatture in Toscana , in questo ultimo anno , 
per tralasciar di parlare di tanti lavori in parte 
esclusivi di questo paese conosciutissimi da tutti, 
e che pur essi hanno subiti significanti migliora- 
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menti tu lli ultimi anni , e più importanti se ne 
conteranno in seguito , ora che le premure di tutti 
sono dirette ad animare le belle intraprese , ed ce- 
ri lare sempre più il genio per le Arti , ed illu- 
strare, ad arricchire la patria. Qui finirei se un 
avvenimento memorabile per noi interessante per 
la scienza potesse esser passato sotto silenzio . 
Allorché le illustri famiglie d'Austria , e di Bragnnza 
stabilirono di avvicinare i loro rapporti con strin- 
gersi in vincoli di parentela , ed un' Austriaca 
Principessa fù destinata al Talamo del Principe 
Ereditario del Portogallo residente al Brasile , vide 
la Toscana partire dal principale dei suoi Porti la 
flotta destinata a compire tale importante commis- 
sione . Fu allora clic il nostro Augusto Sovrano 
Protettore generoso , ed efficace delle scienze in 
una occasione sì opportuna pensò di spedire un 
dotto Viaggiatore ad esplorare le immense ricchez- 
ze che sepolte in quelle regioni per la maggior 
parte barbare restano nascoste ai Naturalisti . Né 
invero la scelta potea cadere più a proposito che 
nella persona dell'ottimo Sig. Giuseppe Raddi , il 
quale riunendo ad un ricco fondo di cognizioni 
uno spirilo esattissimo di osservazione , un'attività 
somma , un zelo deciso per la scienza potea più 
che altri corrispondere alle mire benefiche del suo 
Sovrano. Dopo un viaggio felicissimo egli è tor- 
ualo recando fra noi quanto di più importante li* 
potuto raccogliere nel breve spazio della sua dimora 
□eli 1 opposto Emisfero. 

Un gran numero di piante mancanti per la mas- 
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sima parte nell'Erbario d'altronde ricchissimo di 
questo Museo , ed alcune delle quali forse non 
descritte dalli altri Viaggiatori, una collezione su- 
perba d' insetti , alcuni Quadrupedi , i più curiosi 
fra i Volatili di quel Paese , molti pesci , moltissi- 
mi rettili, una serie superba di semi, e di frutti, 
una raccolta di minerali i più interessanti fra i pochi 
che s' incontrano nei contorni di Rio Janeiro , og- 
getti tutti, che con la massima cura, e intelligenza 
conservati egli ha portati fra noi, sono i felici 
resultati del suo viaggio . Certo si è che se si pa- 
ragoni la brevità del tempo che il Sig. Raddi ha 
passato al Brasile , specialmente poi allorché si 
calcolino le difficoltà immense che dee incontrare 
un Viaggiatore in un paese di selvaggi senza co- 
noscerne la lingua , e la quantità delli oggetti che 
ha raccolti , noi troveremo la prova più certa della 
sua attività , della sua maestria , della sua intelli- 
genza . £ una combinazione straordinaria , ma pur 
troppo consolante per noi che un Fiorentino abbia 
esplorata la storia naturale del Brasile, dopo che 
un Fiorentino fu il primo a penetrare nella parte 
più grande della Terra, e darci la descrizione di 
questa contrada . È fuor di dubbio per sentimento 
dell' esperto Navigatore Bougainville che Amerigo 
Vespucci vide il primo la Croce al Polo Australe, 
penetrò neir interno del Brasile , scuoprì quella 
terra che fu poi chiamata Virginia di Haukins, Isole 
di Falkland, e Isole Mainine dai Navigatori Fran- 
cesi , ed Inglesi che approdativi in seguito se ne 
sono ingiustamente attribuiti la scoperta. 



E a questo proposito mi piace di rammentarvi 
die un Carletti non ricco Negoziante Fiorentino 
privo di mezzi , ma coraggioso, intraprendente, in- 
dustrioso sotto il governo di Ferdinando II. dopo 
una serie di combinazioni straordinarie esplorò il 
Messico , ed il Perù , indi commettendosi al Ga- 
leone di Acapulco attraversò l' immensità del Mar 
pacifico , approdò alle Filippine , passò da quelle 
al Giappone, alla China , visitò quindi le Indie , e 
avendo cosi compito il giro del Globo ritornò alla 
Patria sulla flotta Portoghese di Goa. 

Un nostro antico Socio, celebre per le sue im- 
prese, e perle sue disgrazie, V infelice Malaspina, 
scuoprì il primo la dissomiglianza dell'Emisfero 
Australe per mezzo dell' oscillazioni del pendolo . 
Delambre, e Mechain confermarono i suoi resul- 
tati . Vancouver compagno , e allievo del gran 
viaggiatore Cook , e V istesso Fleurien nella reda- 
zione del giornale di Marchant attestano solenne- 
mente T esattezza delle determinazioni del Mala- 
spina veriGcate dal primo con i più scelti strumenti 
nella costa Nord-Ovest d'America, da quest* ultU 
mo in molti luoghi del Mar pacifico , e della nuova 
Olanda . 
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PRIMO PIANO 

Porcellana di prima qualità con vernice dura 

Porcellana suddetta biscottata al gran fuoco 

Porcellana di seconda qualità biscottata come sopra . . . 



SECONDO PIANO 

Terraglia all'Inglese con vernice " 

Detta biscottata " 

TERZO PIANO 

Majolica con vernic « * * 

Detta biscottala " 

Terraglia biscottata " 

QUARTO PIANO 

Majolica biscottata " 

Detta da rimettersi per esser poco biscottata M 

Terraglia da rimettersi tutta per la stessa ragione » 

N.° 



N.B. Per far salire maggior fuoco al quarto Piano, n sono fatte 
«pera di olttencrc Y intento , e se ciò non servirà occorrerà are 
Tutte e quattro le Fornaci sono suscettibili di contenere almeno il io 
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FORNACE 
all'italiana cotta il il b 24 

SETTEMBRE 1818. 


FORNACE 

ALLA FRANCESE IN LQ COTTE 
COACERVATE 
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Fornace rettangolare usata 
fino al presente per cuocere la 
Majolica . 
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Ielle Variazioni nei Conduttori, e nel Cammino, dalle quali si 

fornelli anche a questo Piano. 
>er cento di più di Pezzi acquistando maggior pratica nell'empirie . 
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